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W U SQL CAWITEll 
CHE HA IERI RAGGIUNTO 

l OBIETTIVO FINALE 
DELIA SOTTOSCRIZIONE 

IL PIANO DEL GAMBERO 
Ci si perdoni l'interpreta­

zione ordito, ma crediamo 
che per i Giornalisti catto­
lici, i •fanti» siano gli am­
ministratori del Comune di 
Roma e i « santi » siano Quel­
li del Comune di Mosca. Al­
trimenti non si spiegherebbe 
la stranezza per cui, mentre 
possiamo pernotterei benìssi­
mo di scherzare con Rebec­
chini senza ormai suscitare 
le ire dei nostri contradditto­
ri, non ci è invece possibile 
nominare Mosca, che subito 
tutti si risentono e si metto­
no a inveire come forsennati. 

I nostri lettori ricorderan­
no che ieri l'altro pubblicam­
mo un succinto promemoria 
sul piano quinquennale so 

valanze, inghirlandate di ai­
oli profumati. 

Da parte sua, il «Popolo* 
si preoccupa della ristrettezza 
dei vani in cui debbono vive­
re i moscoviti e orgogltosa-
mente scrive che il governo 
democristiano concede inve­
ce quasi il quadruplo. La co­
sa ci tocca profondamente e 
ci fa veramente rimanere di 
stucco; in/atti, è vero, que­
sto nostro governo non ci co-
stringe a vivere in celle, ma 
in locati spaziosi e, più che 
spaziosi, ariosi. Passa forse 
giorno che qualche famiglia 
non vada ad accamparsi sot­
to gli archi del Colosseo o nei 
saloni della Galleria Colon­
na? No, non passa giorno che 

OGGI SCIOPERO ALLA R.A.I. /. 

Soltanto da Roma V 
- r * * 

programma ridotto 
i \r,, 

V Ente ha respinto le richièste del personali 
Dirigenti e poliziotti si sostituiranno ai tecnici 

vietico per quanto riguarda qualche famiglia romana non 
le costruzioni edilizie a Mo 
sca. Ebbene, ieri mattina i 
giornali cattotici ci hanno de­
gnato di risposte e di « con­
futazioni » veramente ammi­
rabili sia per la lunghezza, 
sia per il contenuto degli ar­
ticoli. In particolare il « Quo­
tidiano» ci ha gratificato di 

abbia a godere di uno spa­
zio infinito, talmente infinito 
che a volte va a confondersi 
con l'infinità della morte 

E' di ieri sera la trasmissio­
ne di questa « velina » uffi­
ciale: « La Prefettura di Ro­
ma comunica che In relazio­
ne alla notizia pubblicata da 

63 righe in prima pagina e di, alcuni giornali del tentativo 
161 in seconda; il « Popolo » di suicidio compiuto dalla 
di 114 righe in seconda pa­
gina. 

Prima osservazione, dun­
que, su un piano puramente 
formale è che i nostri colle-
phi di parte avversa hanno 
ritenuto di dover rispondere 
con massicce bordate di 
piombo a quella che era una 
semplice informazione sulla 
Capitale dell'Unione sovie­
tica. L'osservazione più inte­
ressante si ricava, pero, dal­
l'esame del contenuto di quel­
le 340 righe. E l'osservazione 
è questa: che anche il nostro 
governo e la nostra ammini­
strazione capitolina hanno un 
loro piano. Un piano che non 
è limitato negli anni, ma nel­
la durata del governo e del­
l'amministrazione stessi. 

Il «Quotidiano» nota in­
fatti che se a Mosca c'è an-

sig.rn Adele Martini Der lo 
sconforto provato per la 
mancata assegnazione di un 
alloggio INA-CASA, si pre­
cisa che il marito della Mar­
tini, sig. Marascialll Angelo, 
dipendente della Soc. Telefo­
nica Tirrena, partecipò al 
concorso • per l'assegnazione 
di 33 appartamenti costruiti 
dalla Gestione INA-CASA per 
1 dipendenti di detta Azien­
da e venne, a tenore di legge, 
classificato tra i concorrenti 
che hanno totalizzato punti 
3 nella classe seconda 

« Poiché il numero delle 
persone classificate a parità 
di punteggio superava quello 
degli alloggi disponibili si do 
vette, sempre a norma di 
legge, procedere al sorteggio 
del vincitori 

« Il sorteggio, eseguito in 
cora bisogno di costruire cen- seduta pubblica alla presen­
tinola di migliaia di apparta- »» degli interessati, non fa 
menti, decine di ospedali e 
di nidi di infanzia, ciò signi­
fica che i moscoviti tono at­
tualmente senza casa, senza 
ospedali e senza nidi di in­
fanzia. Chiaro? Se Rebecchi­
ni si guarda quindi dal co-

vorl il Marascialll. 
« Pertanto, nessun motivo 

di lamentela è ravvisabile 
nel caso per la pretesa ingiu­
stizia patita. 

«Anche per il caso Spadi­
ni, di cui alla nota di crona-

struire case, ospedali e nidi c a apparsa nel giornale «Il 
di infanzia vuol dire che i Messaggero» del 29 settem-
romani non hanno affatto bi­
sogno di tutto questo. AWa-
nonimo scrittore del «Quoti­
diano» non passa natural­
mente nemmeno per la testa 
che anche in una situazione 
pressocchè normale si pos­
sano egualmente migliorare le 
condizioni di vita dei cittqr 
dini; no: se a Mosca non ci 
sono senza-tetto è inutile co­
struire altri appartamenti; i 
moscoviti debbono per forza 
continuare a vivere in un 
alloggio costruito, per esem­
pio, venti anni fa perchè co­
si vuole lo scrittore del 
* Quotidiano ». E, secondo 
costui, i moscoviti dovrebbe­
ro anche astenersi dal met­
tere al mondo altri figli, per­
chè solo cosi l'amministra­
zione comunale di quella cit­
ta potrebbe astenersi dal rea­
lizzare piani quinquennali, e 
solo così noi dovremmo 
astenerci dal popolarizzarli e 
solo cosi il nostro egregio col­
lega potrebbe godersi la vita 
senza doversi sottoporre ad 
improbe fatiche grafiche. 

Che la popolazione di Mo­
sca sia cresciuta in pochi an­
ni di circa un milione e mez­
zo di abitanti non ha nessuna 
importanza: male fa dunque 
il Sindaco Iasnov a provve­
dere ai bisogni di tanta gente, 
mentre fa molto bene il Sin­
daco Rebecchini a ttralnfi-
schiarsene altamente del fe­
nomeno urbanistico romano, 
lasciando che 27 mila fami-

bre 1952, è occorsa la stessa 
situazione giuridica. Lo Spa­
dini aveva partecipato al 
Concorso per 1 dipendenti del 
Credito Italiano ». 

Evidentemente, il Prefetto 
di Roma non ha capito niente 
della bontà del piano del 
gambero. Quanta incompren­
sione, poveri democristiani/ 

PASQUALE BALSAMO 

Culla in casa Ferri 
La casa del compagni Franco 

a Giuliana Ferri è stata Ieri al­
lietata dalla nascita di un bellis­
simo bambino. Al due cari com­
pagni « al loro primogenito (del 
peso di ben 4 chUl e 290 gram­
mi) gli auguri e le congratula­
zioni più vive dell'Unita. 

Per l'intiera giornata odier­
na le stazioni radiofoniche del 
secondo e terzo programma I Ì -
mangono mute. Dirigenti della 
RAI e agenti del Ministero de­
gli Interni assicureranno il fun­
zionamento ridotto della sola 
emittente di Roma I sul pro­
gramma nazionale. 

Come è noto lo sciopero del­
la RAI è stato proclamato per 
24 .ore da tutti i sindacati 
(CGIL, ClSL. UIL) del perso­
nale radiofonico. CaU."»a del lo 
sciopero è la rottura de l l e trat­
tative per il rinnovo del con­
tratto di lavoro. Le rivendica­
zioni essenziali dei lavoratori 
sono state respinte dall'Ente. 

Le richieste dei lavoratori ri­
guardavano: un aumento del 
10 per cento sui minimi di pa­
ss , con decorrenza 1. gennaio 
morso; modifiche del tratta­
mento normativo ed economi­
co; parificazione del le retribu 
zlonl degli uomini e de l le don­
ne; triplicazione dell' indennità 
professionale al direttori d'or­
chestra; e altre. 

Le controproposte della Di­
rezione erano troppo lontane 
dalle moderate richieste del di­
pendenti, pienamente giustifi­
cate dagli aumentati introiti 
dell'azienda a spese del mal-
trattatlsslmo utente. 

Ed ecco il programma parti­
colareggiato de l le trasmissioni 
che saranno effettuate oggi su 
m. 225,4: ore 7,00: opertura, se­
gnale orario, giornale radio, 
previsioni del tempo, musiche 
del mattino: 8,00: segnale ora-
fio, giornale rodio, rassegna 
stamna italiana, bollett ino me­
teorologico; 8.30: chiusura; 13.00" 
nierturn, segnale orario, gior­
nale radio, prev. tempo; la.1.1» 
14.00- cnn?nni italiane: 14.00: 
giornale radio: 14.15: cronache 
del cinema; 14,30-15,00: arie e 
brani da opere di Verdi; 15.00-
15.15: segnale orario, giornale 
radio, prev. tempo, chiusura 
!7.n0; apertura e musica d:i 
ballo; 18,30: estrazioni Lotto; 
18.35: ritmi e canzoni: 19,10 
mugica sinfonica 20,15: due Po-
meranz-Brandl; 20.30; segnale 
orario, giornale rodio, parlia­
moci chiaro, radinsport; 21.00. 
< Salomè ». dramma In un atte. 
di Oscar Wilde. musica di Ric­
cardo Strauss; 22.45: lettere 
da casa; 23.00: fisarmonicista 
Edoardo Lucchina; 23.15: gior­
nale radio; 23.30: chiusura 

Il D'obferca cTe!la « Cisa » 
al Congresso dei chimici 

Questa sera alle ore 16,30 nel 
salone della C.d.L. avranno Ini­
zio i lavori del III Congresso 
dei lavoratori chimici di Roma 
e provincia, che proseguiranno 
nella giornata di domani. 

Il Congresso del lavoratori chi­
mici assume In questo momento 
una parUcolare Importanza in 

relazione non soltanto alle lotte 
che la categoria conduce per la 
ditesa e l'elevamento del suo 
tenore di vita, ma anche in ri­
ferimento all'agitazione sviluppa­
tasi nell'Intero settore In difesa 
della CISA-Viscosn. l'importante 
complesso cittadino minacciato 
di smobilitazione, l.a lotta del 
lavoratori chimici In difesa della 
CISA assume, infatti. 11 caratte­
re di una grande battaglia per 
In salvezza e lo sviluppo dell'eco­
nomia romana, e li Congresso 
contribuirà certamente a raffor-
mre I legami tra la categoria e 
tutti gli 6tr.it) produttivi citta­
dini Interessati a questo pro­
blema. 

Portineria o canile ? 

Il congrego Hei parastatali 
rinviato a lPn_e 12 ottobre 

L'Unione romana Parastatali 
comunica che per sopravvenni e 
difficolta tecniche, 1 lavori del 
Congresso provinciale avranno 
luogo nei giorni 11 e 12 ottobre 
nel locali del C.R.A.L. del Gas 
In via Barberini 26. anziché oggi 
e domani in via Veneto 83. 

I biglietti di invito restano va . 
lidi per la nuova data. 

Questa baracchetta di legno è fa 
portineria del Policlinico II giorno 
in cui l'ospetlale utnne inaugurato 
— * cioè quarantotto anni la — ci 
li accorse di aoer completamente 
dimenticato di costruire un ambien­
te destinato alla portineria e si 
cercò alUira di riparare alla meglio 
con la costruzione della baracchetta 
di legno, che il pensava dovesse, 
essere soltanto una soltmone tem­
poranea. 

Saturalmenle non se ne parlò più: 
ora la baracchetta è ridotta in pie­
tose condizioni e l portieri t por­
tantini che DÌ panano l'intera gior­
nata o Finterà notte, ne fanno le 
spese. Durante le lunghe notti ln-

vernaU essi gelano letteralmente dal 
freddo e .tono inoltre tormentati da 
insetti di vario genere che di quella 
baracchetta hanno fatto II loro re­
gno. annidandosi tra le fessure del 
legno. L'ambiente è ristrettissimo; 
non pf è lavandino ni gabinetto, ni, 
tanto meno, una brandita dove i 
portieri » portantini di servizio la 
notte possano a turno distendersi 
per cinque minuti. 

Sarebbe troppo chiedere la co-
struttone — quale portineria di un 
grande ospedale come II Policlinico 
— di Un decoroso ambiente in mu-

INDIGNAZIONE DEI LAVORATORI ROMANI 

Contro le stragi in Corea 
e la libertà a Mackensen 

-Vivo inUtme.pn la v'uità al Sindaci di *n. 
grippo è'$e^d;^eJk'':V:\'Armata amerkma 

• - " . ' - - • - - * . < • • • - • > 

Il profondo edegno suscitato1335 italiani. Numerose eezionl 
tra 1 lavoratoti romani <UUa no-1 dell'ANPI « circoli di vecchi per-
tizla del nvLovo crimine <M :«ui 
si sono macchiata/ la corea Je 
forze Mi*nc*njk di aggressione. 
che nel giorni1 scorsi hanno vi­
gliaccamente trucidato SS iner­
mi prigionieri di guerra, colpe-
volt solo di aver manifestato 
il loro amore per la Patria, è 
stato espresso alla Ambasciata 
OSA. a Roma da telegrammi 
Inviati dai Sindacati provincia­
li del laboratori metalmeccanici 
e de! Commercio 

Entrambi 1 telegrammi sotto­
lineano come l'orrendo eccidio 
abbia rafforzato in tutti i F ° -
Rtl di lavoro 11 fronte della pa­
ce e come ovunque 1 lavoratori 
abbiano rinnovato con forza la 
richiesta di cessazione delle 
ostilità in Corea e di rispetto 
delle convenzioni internazionali 

Non minore impressione e In­
dignazione ha destato la noti­
zia della scarcerazione del cri­
minale Von Macker.sen, che il 
24 marzo 1044 impartì l'ordine raiura, rispondente almeno al più 

elementari , Indispensabili requisiti »1 bo ia Kappler d i e f f e t t u a r e al-
Igleniclt ' l e F o s s e Ardea t lne la s t r a g e di 

PATETICO SVILUPPO DI UNA COMMOVENTE VICENDA 

E un detenuto il padre del bimbo 
abbandonato da Caterina Rigoglioso 

// ribelle di Regina Coeli che si arrampicò sa un albero scrive dal carcere 
per riconoscere il figlio — La ragazza, però, non ne vaol sapere di lui 

La commovente storia della 
domestica palermitana Cateri­
na Rigoglioso, che, spinta dalla 
miseria, abbandonò in via Pa­
nama il suo figlioletto, e andò 
poi a riprenderlo, pentita del 
suo gesto, 11 giorno seguente, 
all'Istituto dove era stato ri­
coverato dalla polizia, questa 
patetica vicerda che ha ispi­
rato allo scrittore e soggetti 
sta Cesare Zavattini l'idea di 
un film, che poi non si è po­
tuto realizzare, ha avuto un 
seguito non meno commovente 
e davvero sensazionale. 

Il padre del bambino si è 
Tatto vivo. Si tratta del dete­
nuto di Regina Coeli Pino 
D'Abruzzo, noto per aver 
messo in atto, durante lo scor­
so agosto, una clamorosa pro­
testa, arrampicandosi su un 
sitissimo tiglio nel cortile del 
carcere, sui rami del quale ri­
mase vertiquattr'ore, malgrado 
i ripetuti tentativi degli agen 
ti di custodia e dei Vigili del 

SPAVENTOSA SCIAGURA AL VIALE XXI APRILE 

Un giovane soldato stritolato 
da una vettura tranviaria n. 5 

Per evitare uno scontro un motociclista investe un passante 

Ùn soldato della 
Macao, il ventiquattrenne Spe 
randio Felisetti, è rimasto vit 

„, , - . . . , tima di una spaventosa scrt-
glle continuino od abitare in : g u r a > V e r i o l e o r e u d , l e r i 
^ZX**^ e Wtte, che óltre m a t t l n a fl Fel i«ett i tentava d. 
400. mila persone continuino a 
viceré in coabitazione, che 
circa 40 mila bambini non 
possono ondare a «cuoia per­
chè mancano tremila aule-
In questo modo. Rebecchini 

salire in corsa su una vettura 
tranviaria della linea numero 
• $• , proveniente da piazza 
Istria e diretta verso fl viale 
XXI Aprile. Ma, avendo *nal 
calcolato lo slancio, il povero, 

Caserma te, mutilandogli gli arti infe­
riori a metà coscia. 

Un urlo di raccapriccio si le­
vava dai passeggeri che granv-
vano la vettura. Il conducente 
bloccava i freni e scendeva, 
seguito da alcuni volenterosi. Il 
Felisetti veniva raccolto, de­
posto a bordo di un'auto e tra-, 
«portato subito al Policlinico. 

inno iiBim onromm — 
l a r i ! alla Sa. T«tacci» ( f iua 
«•U'Eaprit 1*4) tilt tr» II • 
cunette l'atti*» felli rt fuu Ct-
• u i t l i Ai lima. O.i.a.: - • * • 
fella •Ttf*ftata uriilirti- Iilt-
trict: ladssa rrnnsatn. Itjmir* 
w ftìimaw «i filala» • lttttn 
i i rama, tam natia a jattaòfar 
n alla rinisat: 1 CD. «ili» Sa. 
la) , i CD. fell» f i l i la 1* rt-
•assMkai fef frappi. 

non si farà certo amare dot giovane perdeva l'equilibrio e 
propri amminùttrati, ma — cadeva in malo modo, andando 
perdinci — propagandistica- « ftnjre gotto le ruote del tram, 
mente aurd dimostrato che, se che lo stritolavano orribilmen 
non costruisce, non c'è biso­
gno di costruirei Anzi, perchè 
credete che il patrio governo 
italiano proceda sistematica­
mente alla smobUitazione dei 
più grossi complessi indu­
striali? Perchè è un crimina­
le o vuol forse fare oli inte­
ressi dei trust bellicisti ame­
ricani? Ma niente affatto, la 
ragione, molto più «empisce, 
è che in Italia e a Roma c'è 
troppo lavoro, gli italiani «i 
affaticano troppo, le massaie 
dispongono abbondantemente 
di danaro per fare la spesa e 
tntest* è un'altra ragione per 
ari i yrezzi e le tariffe pos­
tano emmeftfere mensilmente 
eemzs che nessuno se ne 
preoccupi. 

list vero Piyo» come et re­
tte, oigeMi2zatinimo e cH «4-
cttr» realizzazione. L3JJLSS. 
aumenta la produzione? Cer­
to, perchè la produzione è 
poca. Ultalie. dim***isee la 
produzione? Certo, perchè la 
produzione è troppa/ La mi­
seranda Unione sovietica è 
costretta ad andare avanti, 
mentre la opulenta Italia pud 
andare indietro: U piano del 
gambero. 

In questo modo, U cattoli­
co governo italiano non ti 
comporterà mai come Quello 
sovietico, il quale /a, «i, co­
struire a Mosca una metropo­
litana, ma Quella « famosa 
metropolitana — come affer­
ma a "Quotidiano'* — è frnt-

•. to del eudore e della fatica di 
mioliata « mioliaia di pana 
del bolscevismo imperante». 
Ecco, dunque, un'altra ragio­
ne per cui la metropolitana di 
Roma non riesce ad esser fi-

. nita a 13 anni dal suo inizio, 
questione di delicatezza nei 

. confronti di graxkme «nano* 

Dopo essere stato visitato al 
pronto soccorso, il soldato ve­
niva trasferito alla clinica chi­
rurgica e sottoposto ad inter­
vento operatorio. Le sue con­
dizioni, però, andavano rapida­
mente aggravandosi finché, al­
le 15,55 in punto, lo sventurato 
si spegneva, senza aver ripre­
so conoscenza. 

Un incidente per fortuna 
assai meno grave è accaduto 
alle ore 9, all'angolo fra via 
dei Reti e via dei Volsci. Il 
motociclista Pietro Forte, abi­
tante al Tiburtino IH, percor­
rendo su una • Guzzi » via dei 
Reti, diretto verso lo scalo 
S- Lorenzo, si vedeva Improwi-

PERCHE* LASCIO* IL FUCILE CARICO 

samente la strada sbarrata da 
una • Topolino •, per evitare la 
quale sterzava, sbandando oau-
rosamente e andando ad inve­
stire lo stagnaio Claudio Ba­
gnoli. Al Policlinico, il Ragnoli 
è stato giudicato guaribile in 
otto giorni, mentre il Forte è 
stato trattenuto in osservazio­
ne, a\ -endo riportato la com­
mozione cerebrale. 

Condannato il padre 
d'un ragazzo omicida 

UnlntM « s a n i e catta* « statai art . Sgro, ha condannato il Lom-
diacuam ieri dalla XI Bastonai bantaut a quattro mesi. 
A .1 ™ > « « , . n ~ . , « ^ — ^ X J V BttìmM ( P r e e l a e n t € del Tribunale Penala (Prenden­
te: Moauio; Giudici: Barone • 
Palermo; PJt: Ruteno; Cane. 
PlIuM). Era Imputato 11 signor 
Michele lombardo»!, padre dei 
minorenne Leonardo eba per 
dtagraam ucctet, «noe*1**0 con 
un radia da caccia, 11 coetaneo 
Vincenzo Ponxlanl. 

n p . f t l . b a sostenuto la re. 
•ponsabtilta delllnfputato, per 
aver lasciato a portata di mano 
del figlio un fucile carico. Tra­
scurando di scaricare l'arma per 
renderla inoffensiva, 11 Lotnbar» 
docz) ha provocato, sta pura in-
votontartamenta. l'incidente nel 
quale llnfeuca PonsUnl ha tro­
vato la morta, ad è caduto, per­
ciò. ao*to 11 rtrore della legga. 
11 P. Si. na chiesto quindi la 
condanna dall'Imputato a «ai 
meat « rselutfone, n Tribunale, 
natta ramno* dlfenatre dello 

Tanaart; P.M. Olanlombardo) 
ha rinviato, per le quarta volta, 
la causa intentata dal regista 
Roberto Rosseuini contro 11 se­
natore deflt 8UU Uniti Bdwtn 
Jobnaon, per dttfetnaslone con­
tinuata. Il difensore del John­
son, arr. Adolfo Salmlnd. ha di­
chiarato eh* li suo cliente non 
ha potuto presentarla perche 
Impegnato nella battaglia elet­
torale. Comunque, secondo lo 
arr. Salmlncl. 11 Johnson inten­
derà «esborsare» a non arerà 
nessuna intensione di offendere 
U RoseelUiu. quando disse che 
costui era una « canaglia». La 
colpa, Insomma, sarebbe del 
giornalisti, che arrebbero male 
interpretato le parole deiiln* 
prudente sanatole. Una scusa 
coma un'altra-. Comunque, U 

• etato rumata 

Accoltellato il paciere 
da uno dei due litigarti 

Mentre tentava di metter pa­
ce tra due sconosciuti che si az< 
ruttavano In plana del Sanni 
ti. all'angolo con via degli A u ­
soni. U tranviere Elvio Boileau. 
domiciliato al numero 30 della 
piazza, è stato ferito alTavam 
braccio sinistro con una coltel­
lata. I due litiganti se la sono 
quindi data a gambe e ti mal 
capitato tranviere è andato al 
PoUclinlco per tarsi medicare. 
Ne avrà per sette giorni. 

Esposta da stasera 
la Pietà Rondanini 
L'msugurazione della tempora­

nea esposizione delia famosa 
• Pietà Rondanini» di MicheUn 
gelo rimane confermata per oggi 
alle ore 17 e l'esposi rione stessa 
si protrarrà per tutto il mese 
di ottobre nel giorni feriali dalle 
9.30 alle 16. la domenica dalle 
10 alle 13. 11 giovedì sera dalle 
21 sue 33. 

50.643 lire per il cieco 
Per U cieco che si dece sotto-

porre a. un costoso mteroento 
chirurgico sono pemenate ieri 
altre due offerte: ditta Oreste 
Acquisti L. IMO; Ufficio Com­
merciale Ungherese L. 1JMX To­
tale generale tire S0JS4X 

Va signora Zabeo é pregata di 
passare t» redazione 

CMvnnaalonl ali Povtlto 
ntTTBia: Oenit. ii eriUW ME* 

iNtS • na». 4fl«|«u il CtafmM «fri 
t i l t 1« >i P«4. 

1 SXfitfTUl MI* M». tanAcrwM. 
Qnrt!cr*W. PNIMI'V*. T*n n t t a n . 
r»rt» sbrnw*. U r l a t i . Ontani)» *§\ 
ili» 18 alla «ròta* F. MaffMtt, 

I SSntTilI (• a» li» npnawa 
Ini*) MI* «tr. 0»ln»a. Basetta». Fv 
ritti, fot» Finn». S. Urw*, TìVar-
in». Miniai. Trinisi». f«tia Dèi, Far­
la lhgffer». Frrant'**. Fìistea» «ffi 
tilt li.W n rVa>nr>»f yn l*n\m 
M mainato Tannar!» MI» Tetta «• 
IXi.tt. 

TITTI t i nXnal h^n» aa «n> 
aiaw li rVnruina f*t rittiar» »r-
•tat» acttTfc]» rtarn, 

Fuoco, che si sforzarono ' di 
catturarlo ' con ogni mezzo, 
giungendo persino ad innaf­
fiarlo con le pompe, 

Pino D'Abruzzo ha scritto 
numerosa lettere al difensore 
della Rigoglioso, dichiarando 
di volei riconoscere il proprio 
figlio. Il detenuto scrive fra 
l'altro: - Non appena avrò 
scontato il mio debito con la 
società, tornerò a lavorare e la­
vorerò unicamente per il be­
nessere dell'amata Caterina e 
del mio amatissimo figlio. Spe­
ro che la società non mi re­
spinga, pnche perché in fondo 
sono sempre stato buono • e 
onesto e soltanto la durezza 
della vita mi ha spinto a com­
mettere atti contro la legge ». 

Il D'Abruzzo ha concluso la 
sua lettera, scritta in buon 
italiano, s?nza errori di orto­
grafia né di sintassi, pregando 
l'avvocato di continuare ad 
assistere la « ragazza del suo 
cuore ». 

Il padre del piccolo trova­
tello di via Panama si trova 
attualmente al manicomio cri­
minale di Aversa, per essere 
sottoposto a perizia psichia­
trica. La decisione di inviarlo 
al manicomio fu presa dalla 
Magistratura doro il dramma­
tico episodio dell'estate scorsa. 
Caterina Rigoglioso, nell'ap-
prendere la notizia di riconosci­
mento. ha avuto dapprima un 
moto spontaneo di gioia. (Essa 
non aveva mai voluto dire a 
nessuno il nome del padre del 
suo bambino. Si " era limitata 
a dire che era un giovane che 
ai chiamava Pino). In un s«-
rordo momento, però, la gioia 
è sfumata. La spontanea, mu 
assai tardiva • decisione del 
D'Abruzzo non le è sembrata 
nnnrezzabile. «Un padre che 
riconosca il proprio bambino 
— ha detto Caterina — è sem­
pre una ben» cosa. Ma quan­
do questo padre, nonostante 
tutte 'e sue buone intenzioni. 
si trova in carcere e non può. 
almeno per il momento, dare 
nessun aiuto ' concreto al suo 
niccolo. per la mamma e per 
il figlio la situazione cambia 
di poco. Comunque, preferisco 
non saoer più nulla di lui. 
non vederlo più. A sposarlo, 
nol. non ci penso nemmeno 
Quel che è stato è stato, ed è 
meglio non tornare indietro a 
rivangare nel passato». 

Per la ex domestica, infatti 
la dura lotta contro le diffi­
coltà della vita, non è affatto 
finita, il film, di cui avrebbe 
dovuto tssere la principale in­
terprete, ripetendo sullo scher­
mo esattamente la propria 
vicenda, non è; stato più rea­

lizzato. Con il tramonto della 
idea di • Zavattini è sfumata 
anche la possibilità di una si­
stemazione per la Rigoglioso. 
Ella si trova attualmente pres­
so un istituto della Croce 
Rossa, dov'è assistita insieme 
con il suo bambino, e le sue 
nrospettive non sono certo 
rosee. 

Truffe per 18 milioni 
di un falso commerciante 
Il 23 settembre scorso, U rap­

presentante di una ditta di Biel­
la denunciava alla polizia che 
un certo Mazzini D'Amerio. 
spacciandosi per commerciante. 
aveva acquistato merce per tre 
milioni di lire, pagandola con 
assegni a vuoto ed effetti cam­
biari andati in protesto. Il D'A­
marlo è stato arrestato nel suo 
domicilio in vln Saluizo 13. 

La polizia ha Inoltre scoper- I passeggio e se ne ondasse in 
ìo che il D'Amarlo ha consumato Jtfro per lo citta nello speranza 

Ounerrniorio 

Un topo in giro 
per le borgate 

Il giornale ufficiale della 
pornografia fascista ha incari­
cato un suo cronista dalla me-
moria corta di scrivere alcune 
articolesse suUe borgate roma­
ne. La lingua batte dorè il 
dente fa male assai e la mac­
china da scrivere del cronista 
dalla memoria corta alza ed 
abbassa i suoi tasti potenti sul 
più odioso crimine . aclfurba-
nistlca /asciata: la Carpata di 
Tormarancia. 

E ne parla, il fascista, come 
se avesse dormito dal 'ZZ ad 
oggi, dimentico dei trascorsi 
che partono dalla marciasura-
ma e passano per la bazzecola 
di alcune g-ierre con decine di 
migliaia di morti e decine di 
borgate come Tormarancia, sor­
te per uolontd suprema del 
fondatore dell'impero, patroci­
natore, come é noto, di oltre 
cent'anni di miseria nazionale. 

Eravamo abituati alla faccia 
di bronso dei gerarchi corag­
giosamente avvezzi ad eclissar­
si ad ogni mutar di vento. Ma 
l'intervento del giornale fasci­
sta su un argomento del ge-
gere suscita un senso sponta­
neo di nausea, come se un to­
po, stanco della melma nella 
quale si è adattato per tanto 
tempo, indossasse un abito da 

una colossale truffa, per com­
plessivi 13 miliont di lire, al 
danni di un notissimo commer­
ciante di scarpe romano. 

di celare le sue sembianze in­
confondibili. 

Ma la smetta il fascista, e 
rientri nei ranghi/ 

easuitali .poisud hanno rota­
to ordini dei.giorno di protesta 
contro l'inumano auo delle au­
torità alleata 

Anche le segreterie nazionali 
dell'ANPPlA e dell'ANPI hanno 
diramato comunicati. Quello del-
Ittfesociazione partigiani cosi con­
clude: e Contro questi attentati 
alla sicurezza mondiale. 1 Resi­
stenti italiani si impegnano a 
lottare per contrapporre eoluzio-
n| di pace alle soluzioni di for­
za e di guerra, per impedire il 
riarmo della Germania, per im­
pedire nuovi orrori, nuovi spar­
gimenti di sangue ». 

Un certo interesse ha susci­
tato ieri, a proposito delle no­
tizie delle stragi in Corea e del­
la ecarcerazione di Mackensen. 
la notizia di una visita al Ein­
daco di un gruppo di ex com 
battenti della V Armata ameri­
cana. 1 quali eor.o tornati nel 
noetro paese per rivedere 1 luo­
ghi dove lottarono per liberare 
l'Italia dalle truppe nazlete che 
erano comandate proprio dtt 
Von Mackeneen e per Ut. erare 
l'umanità da quegli orrori che 
oggi altTl americani perpetua­
no In un'altra terra del mondo 

Al graditi visitatori. Il Sinda­
co ha rivolto li commosso sa­
luto della cittadinanza noma­
re e auspicando che dal comu­
ne sacrificio scaturisca e ei 
cementi quella pace con giu­
stìzia che fu nel voti della bat­
taglia comune ». Gli ex combat­
tenti hanno da parte loro 
espresso un fervido voto perchè 
11 volto della città eterna non 
venga mai più offeso, come il 
19 luglio 1943. dall'angoscia e 
dal flPtre'.'o deMa puerra 

Purtroppo wsosna confata-
re che 1 poverini dì Rebecch'ni e 
dei reduci della V Armata la 
re-Fano di verdemente. 

QitinV*» ffrporirfnari? 
rtyte 'e^T'e^e We «elioni 

Lunedi 6. alle or» 18,30, si Ur­
rà «Ila 8azlon» 0»tl»ns», in via 
Qlaoomo Boy» 40, una riunione 
•traordlnaria d»ll» s»gr»t*rle 
dell» sezioni del Partito. Ordi­
ne del (torno a I compiti del co­
munisti romani nella lotta in 
difesa della Paca». 

LA SOTTOSCRIZIONE PER L'UNITA' 

Un altro mihone raccolto 
nelle ultime tre giornate 

Conferenze di Salinari e Maria Michetti 

Con un ulteriore versamento 
di 860 mila Uro. la «estone Cam-
pltel'.l ha voluto emulare Co» 
lonna ed ha raggiunto 11 100 
per cento dell'obbiettivo di sot­
toscrizione. Alia sezione Campi­
tela. dunque, la citazione d'ono­
re di oggi nella campagna per 
Il « Mese della Stampa Comu 
nlsta ». . 

Intanto un altro milione si e 
andato ad aggiungere a quelli 
già raccolti prima della grande 
Festa Provinciale.. Tutta l'orga­
nizzazione romana è al lavoro 
pe raggiungere - l'obbiettivo 
complessivo della sottoscrizione 
che si è posta all'Inizio di que­
sta grande campagna a favore 
delia atanrpa comunista, in di-
resa della Costituzione e della 
libertà di stampa. 

Ma non solo per II raggiungi­
mento dell'obbiettivo della sot­
toscrizione sono al lavoro 1 co­
munisti romani. Ci giungono 
infatti, notizie precise sul la­
voro che è In corso in ogni i 
zione per la diffusione del nu-

UNA DOMESTICA ACCUSATA Di FURTO 

Afferrala lempeslivamenle 
mentre si qelta nel 

Dna drammatica erena si è 
verificata ieri a Ponte Milvto. 
Una domestica di ventidue an­
ni. O.orgina Cucco, rata a Ca­
gliari. al è gettata nel Tevere 
perchè ingiustamente accusata 
del furto di mille lire. Per for­
tuna, alcune donne sono riu­
scite ad afferrarla ai volo, quan­
do gì* aveva spiccato 11 tragico 
salto. Dopo una lotta disperata, 
• stato pentitale trascinare aul 
ponte e lrnmoblltzzare la giova­
rla donna, che al dibatteva furio­
samente, decisa a morire. 

Aoccmpagnsta al Commlasa-
riato Flaminio e Interrogata, la 
Cucco scoppiava a piangere e 
narrava, con'voce rotta dal etn-
ghlosxi. una storia molto ama­
ra. La aparisione di mille lire 
(sparinone di cui essa non era 
minimamente responsabile) le 
aveva attirato addosso gli aspri 
rimproveri della tatdrona, la 
quale l'aveva scacciale di casa a 
minacciata di denuncia. Offesa 

nel suol sentimenti, umiliata, 
epaventata, la poveretta era fug­
gita via con li cuore in tumulto 
e. dopo aver vagato a lungo per 
le strade della citta, aveva deci­
so di uccidersi. 

Il Commissario convocava al­
lora nel suo ufficio la padrona 
di Giorgina e n. tnterrcfr&va sul­
l'accaduto. invitandola a preci­
sare l'accusa di furto o a riti­
rarla. La padrona, confusa e Im­
barazzata davanti alle lacrime 
della domestica e assalita dal ri­
morsi. dichiarar» di voler riti­
rare l'accusa e di essere anzi di­
sposta a riassumere immediata­
mente In servizio la Cucco. In 
breve, le due donne al rtappaci-
ncavano e la padrona giungeva 
quasi a chiedere perdono alla 
ragazza Più tardi, le mille lire 
sono state ritrovate. E" t-na sto­
rta questa, che molte persone 
dovrebbero attentamente medi-
tara NO scaturisce. Infatti, una 
preziosa lezione di umanità. 

mero di a Via.lfucrves dedicato 
ella costruzione del comunismo 
nell'essi», che civdicono,—. e 
troppo lungo sarebbe citare ogni 
impegno ed ogni prelevamento 
-r- come dovunque ai. vogliano 
raggiungere obbiettivi ambiziósi 
E l'emulazione si sviluppa per 
far conoscere ai maggior nume­
ro possibile di cittadini romani 
le realizzazioni dell'URSS, ma 
certe che non è da sottovalutare 
11 desiderio di un po' tutte le 
organizzazioni di aggiudicarsi la 
Coppa di a Vie Nuove» messa 
in palio dal C.D.S. provinciale. 

Continuano. Intanto, le ma­
nifestazioni per 11 a Mese ». Oggi 
alle 18.30 a Glanlcolense — via 
del Quattro Venti 87 — 11 no­
stro critico d'arte Corredo stai-
tese inaugurerà una Mostra di 
pittura ella quale è assicurata 
la partecipazione del pio noti 
pittori romeni. Domani il com­
pagno Carlo Salinari parlerà nel 
corso di una manifestazione ai 
Cinema Folgore e la compagna 
Marta Michetti alle 18 prenderà 
la parola nella festa rionale di 
Glanlcolense. Ma accanto alte 
feste ed alle manifestazioni rio­
nali continuano a tenersi le fe­
ste di cellula. La più grossa sem­
bra Toglie csacie quella prean-
nunciata dal compagni di Torpl-
gnattara. ma molte sezioni — 
e ne daremo notizia — sono sul­
le stessa strada. Infine, sempre 
nella giornata di domani si an­
nuncia una festa organizzata 
per le donne dalle compagne di 
Laurentina; dopo il comizio al 
esibirà alle ore 18 una compa­
gnia d! pionieri. 

Prenriaifone e memi 
degli kMn_é Cmpitel* 
Dieci compagni distintisi du­

rante fl mese della Stampa nella 
diffusione dell'Unità verranno 
premiati domenica dal Gruppo 
Amici della Sezione Campiteli] 
con una Gita nel Castelli. 

1 compagni partecipanti alla 
g i ù si impegnano ad effettuare 
la diffusione del nostro giornale 
anche nei paesi di Castelgandolfo 
e di Marino. 

Inoltre si impegnano tn onore 
dell'apertura del XDC Gongreaao 
del P.C. (b) di diffondere doma­
ni 700 copie e 100 tutti 1 giorni. 

— anatriti ti tentili r»au) nran* 
«rm*:u«t» flirtati tei e*m ed mesa. 
la (naa. ienn.e*. arnsfan em str* 
Man eli» • * t . » «sU-awir» e it­

itele» ali» SO, 

SOPRALUOGO DI SOTCltJ 

Per rn!in//a/ione 
dell rx Oavallcrizza 

Il presidente della Provincia 
compagno Sotgiu, accompagna­
to dall'Assessore Maderchi e 
dal Segretario Generale dottor 
Négri, ha effettuato una vinta 
all'Azienda Agraria dell'Ospe­
dale Psichiatrico di S- Maria 
delia Pietà, constatando la per 
fetta efficienza ed il continuo 
progresso della azienda ed ha 
rivolto parole di saluto al per­
sonale, assicurandolo che l'Am-
ministi azione affronterà pron­
tamente i problemi che la ri­
guardano. 

Il prof. Sotgiu ha anche ef­
fettuato un sopraluogo ai locali 
della ex Cavallerizza, per stu­
diarne la migliore utilizza2ìjne. 

Sotgiu ha ricevuto a Palazzo 
Valentin! Il Sindaco di Rovia-
no, il Sindaco di Cervara. il 
Sindaco di Poli e il Sindaco di 
Zagarolo con il Vice Sinda­
co accompagnati dall'Assessore 
Occhiuto, che gli hanno pro­
spettato 1 problemi delle ri-
rispettive popolazioni, per la 
risoluzione dei quali il Presi­
denti» ha assicurato l'interessa­
mento della Provincia. 

n Presidente della Provincia 
ha ricevuto il Comandante dfi 
Vigili del Fuoco col. Pierma-
rini che nel ringraziare l'Am­
ministrazione Provinciale per 
quanto ha già fatto per ade­
guatamente sistemare i servizi 
anttincendi, ha prospettato le 
ulteriori necessità dell'impor­
tante settore; il prof. Nicola 
Pasqualini, direttore del Cen­
tro Psicotecnico Italiano e il 
nuovo comandante la Legione 
dei Carabinieri col. Pecorella. 

Saboto 4 ottobre 1952 
». 

PICCOLA 
CRONACA 

Il giara» 
- t a l i UMli 4 tttot» 1575-8S): 8. 
Funtore. Il «ole al l eu tll« 6.?3 
• traaoet* ili* 17.58. 
— BtllittUa iiaojrilici: Rfjlitutì i*r, 
itti Micsl 21. fonai»» 80: N I I a«rtl 
1; a«rt| a»d>: 16, kmno« 20. Mi-
tt'.aott trtttritti M. 
— kl l t t t i i i RtttrMltttet: Troptritora 
4i i« i 11.9-21: per oggi tt«« prft'*tl 
ttmpA imttbi!» e nltrr.ore »Mn<i«mrn-
I» felli ItaMfttart. 

Visiti l i • aaceltahita 
— Cintai: • Vtrtiio ctro • «ll'iBO, 
• Siiceli* toreri il M1» • ill'idr I ' I C : 
< le «oso nu eti*> • aH'lqjili- • E' 
arrivata I* Miriti • all'Attor*, fi JII» 
Creare • B»i: • Lo «jvtttra i< C»nt«-
r l l f » ti B'iltrmco: , Vr» KipiM! • al 
CapitM: • ProtMV) ali* fitti • »! ( V 
pnnithftU: • Altri t*n»! • al Co-.o; 
• Girò Otri • al Dell» Mairbtrt. 0! ra­
pii, Oriti * Oitatiioo: • Dus «old. di 
«permea • al Rubino: • Festini di Hi ir-
Vii • ilio SmmMo e Vittoria; • arcsl 
IVro* •eé'wc t al Tr«r:. 
N o n i 
— Il compaia» Hall fliriTiatl. Ml% 
'filo!» RimiOil',4 e nrmtiro ir] r-fmì-
(ito r»a;ori!e del Suidara'-n a'iM»rr<>-
Iramiitrì. «I MI.UP stiamo tr mirl-
Bf»:o reo la (igcomi Jfir.» ?•( ali . 
iql! apMi Irle! i mtil.cri aogur: di 
Miriti. 

N o z n d'oro 
— 1 «Vini lilla tetleat de! POI. di 
Pont» Minimelo. fftm««<ifl! Alfredo To» 
nasetti di 15 mei. » l)<iner>a Serp »• 
tri. i; 69 acni. c*!tr>riBn «rlr. ,] r n . 
qniotej:nw im'ittur'n di-I ler- iiair!» 
»<w:o. A: eiriMimi rompiin -• * no» 
to qtxtt'ara lieta, le piò Ut,Ut tiprev 
i.'*i di andarlo delta Sea.cce ccmooiil* 
p dui • In ti ». 

Vari» 
— Csril aerali di prtpararloat per l'in. 
no «rnUilieo 19M M r*' tu'ti i tipi 
e ord.aì i: srnole. med'e <-rn «'ut' nr-
fin ititi dall'Eia!. Le urr zi r . . « 
aperte e •' t'tejtnn dalle 18 »''« 20 
nelle aedi degli latitati. 

LuHo 
Questa notte si è spenta lm-

orowisamente la signora Costan­
tini Elide madre del nostro com-
Dagno di lavoro Marchesi, che 
lavora nello stabilimento U E S J S A . 
Al caro Spartaco colpito da si 
«rande dolore giuncano le no­
stre più sentite condoglianze. 
I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I 

Oofli « G'anrfe Prima » al 
SUMPrinwA e GHIERIA 

Giacimenti di petrolio 
in Via Po? 

certamente potrebbe e a se re 
una buona notizia! Però in Via 
Po non esistono pozzi di pe­
trolio o giacimenti metaniferi 
ma esiste una grande Ditta 
all'angolo di Via Simeto: « SU-
PERABITO » un nome rinoma­
to nel campo dell'abbigliamen­
to, nelle cui vetrine figurano 
i migliori impermeabili per 
uomo, donna e giovanetti, pa­
letot nei vari modelli e disegni. 
giacche, pantaloni e le stoffe 
più belle, cSUPERABITO» in 
Via Po. 39/P (ang. Via Simeto) 
è un nome che non si deve di­
menticare! Sartoria di classe, 
vendita anche a rate. 
• i i i i i i i i i i M i i i i i i i a i M i t i t a i i i i e e i M i 

PREPARATEVI !!! 
E' pronto il grande assorti­

mento di bellissime stoffe per 
Vestiti, Giacche sport a Sopra­
biti che il SARTO DI MODA 
vi confeziona su misura a 
prezxl nuovi. Confezioni pronta 
per uomo • ragazzi nei m o ­
delli di moda. Impermeabili 
per tutti I gusti. SARTO DI 
MODA, Via Nomentana, 31-33 
; Porta Pia). Vendite anche a 
rate. 

»n 
FRANK «UMCOt** «muffir* 

VILLARD-DOSAy-MASINA 
MO10 TOM-UMU PUTTO «WOlJkVtiM 
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Oggi a l l ' A D R I A N O 
« Prima d'eccezione » 

» l l | 
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CHiOflromo Rondinella 
Questa sera alle ore 21. riu­

nione corta Levrieri • parxU> 
le beneficio della Citi . 

nmWWf-KlMttsIWlH 
ROM» OUlSON'UOr» tttùSSt 

7V—Dir»»». -f<i 
pmLiHMOÙ tì 
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I» OCCASIONI _ A. I t 
A. CALUMA IMBUÌ TOSA. CW^tULg 
ISSOKTWEXTn ©LTSK 20O ASSlKVTl. 
TETTI STILI. VùDGLU FIOU ISA*. 
rafiAVEVTI FIM> M MESI $£SZ\ IN-
TBESSi. SEtfrU STlAOUKStfiE 0G-
UiSIAM 0s.VTA.Vn JUTRWOVULC 51-
UHASM. siurrm». A.VTXUXEK.1. 
aerei, itaoro oomCTo u. eoooo. 
V0KA. HA OOOtòXE, M 1341 

A A ABTIC01! u Sf)ì\lA • arra '»-
ftanfch TOVHI W r t « * fa n c n . 
Iellata*** * * • • « « \tìV*l\ «arte « 
r»te. »»r»l» 4int*t • • 113,414 t*tr« 
« • ! » . *»Uf»5 0M SrtT» <wtf*-ar ini. 
•A 3*7» « T U 

fll M t i t f t U a. w 
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